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n S i è doftSche i siatemi politici fio­
riscono sulla rovina dogli Stali, E pttò 
accadero cosi, parciiè mentre gli Stati 
grandeggiano, non, si fincalzaao dì 
js.unt|m^JilqSQtiei. Ma (juando haa yo*: 
ìfito ci^nchiuder^ ^l^f^^aìla rovina da*. 
gii Statiritialiàni è derivata- la ?^ran-
àezm dei nostri scrittori politici, hanno 
fatto troppo feconde e troppo eàclù-
si ve le rovme. Perchè laOrecia noa 
ebbe tre volte grandi^Mjdttori pplilici 
dopò le. due occupazióni^ la macedo» 
,nÌca,j^a:toin|^is^iyAgpp 4454',Sj 
poveva averli la Spagna d^^ volte, da 
Fi^lippo^^Tsìno a;l̂ ;: i8Q9j ::8:];'pQÌ 

1813 s i i i ^P jyos^ AJfOPso.XU^̂ ^̂  dd^ 
rnvaaverÌMs^ifrancidi dat̂  1815 alno. 

«̂1̂  questo. péiil^linfieUm^ì^O. 1881 ;;0(Ì:Ì 

ebbero invece l!una le leziouì acQàr> 
demiche di OastellaT, e rauca le ti-

^ ¥ forensi di tìfmbU^fdiie M b u » 
cesarei adorabili amo a che aura, u,, 
dio Su(:cesiiO^ X-e rovine, per sé sole, 

, ^ ^ ^ ^ . ' Da pH'^àUa cagione procede J 
ia'grandezza epeezwtìale dògli' ^^.^ 

c'è consenso d'interessi derivante d» 
CQe'piraziontì storica dì dritti; e che 
duranò'sin dove questo consenso dura. 
Ora diciamo che è tempo giitato ra­
gionerò di poiitio#l*Btera, «onsigUav\a 
*asp0tu^^i^^ | juoi^ | j^^ la pplitica 

•: na-

ttìttftlò prestito, éi ttoveraririò dì frórità^^^co, neri' deiinea sOltant§|r«omo?gwt 

intem& brancola sugli espedienti 
sMspira^lvel concetto .e.n©ì firn 
zìohaii. 
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Il ventennio dal risorgimento nazio^ 
naie italiano^non è̂  tutto glorioso, ma 
è cerio il pen^f f i i t ìggenaar io della 
storia moderna. Ha.duajcha pagina 
senza riscontro in nesOTià lUade^iyìn' 
nessuna Gerusalemme. Senza,detrarrQ. 
alla gloria di molti uomini celebrati 
(la storia ributta i detrattori), due si 

^zz in i .^^ar ibMdì . , 
, .(Questo vei^tennio si,,rpmpei>in duo 

dìecennii contrassegnat^a duo date 

I giugno. 188 ,̂,̂ ^̂ ^̂ ^ 

Ica ^^^^^^'8^"*^°^* "s'^" unità civile,.^ 
iresS^tce il .v t̂O:,a duja milioni di e-^ 
lettori 

•" . .> 'ciVsare,. 
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creava una pouucà tutta tìmana,ttsttà 
terrestr#ieì poaitiva, sciolta dà pré-
BUĵ pô ti cstttOnici, dvssvKiUlatamfnto a-
teaj àpertamèrt#giu8tiflcata (̂ ^̂  
cibici di ilnalità. Appena, infaitì^fli^e 
Sta titanica scuola j ^ poUtici, One 
tocca ilfastieìoin M^EiavèiU e GiliC" 
c»ardms, comincm a degradare un se-
colo appresso, subito rientra nell'or­
bita della Chiòsa, hbn col yoìo di 

ÌMS^aso di Aquino^ c ^ ^ « ' l'audacia 
•^lél^te^anconUa 

l e l | | decadjpa. Ti'oyiam barbogi co­
me il Fabòn e j | . Marini, dei q u ^ 
runa dpmÀienU K ( S ^ ; gì^ 
piedi del ̂ f ^ e V altro escogita : la 
fortuna degli Stati.àcqminciando dalla 
Salve regina, K siano ammonimento 
agli nomimoolitici italiani, distillateti 
dì .g^urStVgie, ed a quegli allrì, che 
voglianiÒ continuare, esplicandoloi'té 
tradizioni do' nostri scrittori massimljj 
maestri, n'é*'6ecoU successi vi, agU sta 
tisti del mondo. 

Qua^^o^j,ministri italiani ricòfflì-^ 

-t 
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ranno ai dover cercare le leggi della 
politica, non negli assiomi civili e pò-
litici dei Castrucci né dentro le tra­

fili* 

W'i 

-.•-. -

dìcimiia m?issvme.,del Yannoazi,^^iàa 
nella mente dei-#rriitoV,oJ^a,^|ternarono 
il secolo X V I ^ m è r à n n o «afe p m o ^ 
ufficio dello èffiff è non 3epat*ar mai 
la politica estera dall* interna. Delle 
tre cose che Guicciardini desiderava 
vedere prima dì morirà (che Jdopo ^i 
non credeva di vèd8jM.tìla), non'se-
p P v a mai Uespulsi^^ (lei barbari 
iflì'tìsautoraniiento dei preti. LaFrani^^ 
eia soltanto crede medicare la mala 
politica intei-na con diversióni in casa 
altrui : pare fortunata (||ijalche volta j 
ma la fortuna al suo rapido tramonto 
saetta un raggio infesto sul peccato 
internò. 

Noi abbiamo detto, nei due prece^ 
- • . . I l ' i 

denti articoli, che dobbiamo fare una 

che una poiitica^Ul'' razza è estranea^ 
alla scienza ed alla s tom; che l'unità 
senza d»gnUr% séH|| |TOn civile; che 
spontanee occorrono le alUjarize dove 

ìinBÌ^^jieGennJio,,feroti^.^ ,W?SBO 

^aUa^iQ^I^ in, Fk^nzej^^^fleiWjndOi, 
dal^passaggìod^l potere 4^ÌIR^^. 4^ 
^Ml ;»Ìniatr^l#inift^ ^unaer.%Jì,fa8ti ^ : 

|L .^ing%i|fc^|il^cbnd^;i|ii^ sinistri^ 
ìda Deprétis a Deprefcis* i 
I l ^ e ci&ej;he daUa statistica naturata 
sa|g«i^g^-^tatis^ica. n%g^ ^ stnngo -
no i disegni della storia. • :.,.;,n>4 

difetto dè'idu^ partiti, ohe 
^ìn;aqi3Ìyieimero,> S^Si-lt^ssolufta} 
mp^ncanza d* iniziati.yft^ij^*^and|^àél-
Htalia era così fditale o h ^ i risultati 
ma,3sitiki. de* dn.̂  4ec^^ii parvero piut­
tosto», caduti datbu|solo della Fpj'tuna 
\ strappati dall; iniziativaMiazipnale 
4h^,,derivat4,,;4^: q t e ^ h o ^ ^ l ^ n ^ a 
politica. Lan^^ìtinecHè sì^ratvisò iiir 
sieme coro e protagonista, santi.verso 
sa sola la ̂ riconoscenza de successi., 
^tiI|j€(iftìtto 4*^i?iatiya rQsp incerta e 
^ua8Ì*^%eryìle ?la pplitìca, j i i ternaf '^ ' 
qu^p^ llipertewa,: t% lai.prìma cau t̂a 
4el:Ws%rtgÌ5li^, isolamento, rispetto 
alla, politica estera- a : ^ 1 'y 

Non.ròrhpa questa catena:chi vuol 
sapete^ laiGonaessipae del fatti; „; -

Dovevasi andare a • Ron^a ?-—--5EII' 
J^vei 'no voleva e non voleva, ora^^*^ 
spettava! mazzi morali ora ì; mezzi ' 
esplosivi, era quindiécispetto ^ ^ I r -
lino ed a Parigi, era incerto degli a** 
mici;é.dei naraiòii ^T^jjiti.non-sa'̂ quelló^ 
che ;vu6\ dentro,.non può dkfaori:cer*. 
careileialleanze e; si'bìlica' in quella r 
ttiezZ'aria quae -negue QmicQ9 parit, 
neque inimicùs toUU. —̂ La Sinistra? 
sino a Oairoli non corresse.- '\^ 
^̂  Ora che cori; umìlìiizìpnì ama rissi mei' 
la nazione ha espiato allieta majorum, 
cioà questa politica piena d'irloerteiB-
ze e povera d'iniziativa, ora che, più 
incalzati che,vfflnti, abbiamo nel pri-
mo decennio restituito la capitale alla 
'nazione, e. n^l secondo restituito il. 

v̂qto fi due miliardi elettori^noi dob-
ViamPvCoii perfetta dlKì^l^^i^ 
pere con Wàli iniziativeWMWerno 
dovrà rendere effottuati ì bonfificii del-
l'unità e della libertà, semplicemente 
pròcHvDiate. E dico con perfetta da-
terminazione, perchè S9 noi domani 

, ,- ' ' • - i' ' ' • , , i 

abbiamo di fuori, impreparati, uVal-
t̂ g îtìeffAta, Govev̂ n̂  e rao -
naròVfIfmaìgradoiì pareggio e il fjr-

a due* ìleìfnìcì,' alltì'fltranidro ''OfrenÈdi'o 
ed Itila nazione difesu. ' • i 
:;:ipps80,Nm: questo^jarticolo, accon-^ 

rl6,qu^at^rlm^|aV>ve.-,,ed,ancUìi co^l 
apcennats possono; ba8ti |̂te]^i ministri 
ifoUeciti del i^ei('o.,AglVinaH|̂ ^ |̂|,|p. ̂ ^ 
ar^icòO:e. volumi : occorrono j rìcUià 
mi dei dua Vulcani. ^ . •>••, ; 

Il mmistero dsit^layon pubblici e 
qu(̂ ilo della finanza hanno condotto a 
% P " " ^ b'^^t^l^** d ì̂ loro m^ndd||j^ 
con pùbblica lòde. E'rtegarlà oggi'sa-' 
rebbe indicioi^di^'ioritìba ^prtìstabilità;' 

ellagra dì animo torbido ed ìmpo-
ìté;̂  Passiamo'Ngli aìtri.^ è comin-

clamo dal più importante, da qu|^ 
della pplitica interna. 

[ Il 29 'gi.iga^f^dìitk;glà''fèìénk^ per 
Chiesa, oggi è solenne per lo Stato 

1.1..,;. I-. -A.. "° . , ' r'^-mm-, ' 
iitalianoj ma non altro ancora che una 
idatà. Per tradurla in attd bisogna che,; 
ili ministro dellMnter,no mostri g r | # 
!cbbaaen#rMfta h^zion^f (ìhM sóbì^^ 

fa; che adempia lealmerilf^là prò*-
.mes^a dr allarfaró la procedura elet-
:torà1ò insìenaeJói ilHttà''^'àettoraler 
iche apra^itf arlamènto ai forti ioga?; 
JSRfec îSf aentro sono^ consiglio,, fuori ; 
^-^"'' mmaccia.-. Sa U ministro, scoti 

.ì •> s'-ii 

fòHato'o palpato^ non mostrerà con 
fìdènia iifeurroiòne, Wì'nòti 1* avrà da 

(^at>^a; èducaijfe^cittadinO, pirefô ^̂ ^ 
ir pfofeésore o l'dpeì'aio.^ I l Secondo 
questi, elomenli vedasi :ia#pena nella 
sostanza delV ìi^Gtìgiìameuto,;e:niente 
rispetto^ al metodo-: à ancorai^uii de-
sidorio che la sèuota in Italia sia ita 

1 ' • j - - - I • 

liana, cioè rìspondenlef*W"JtìaràUero,,| 
alte aititudiniVal gòhió nft2Ìòft?ìle. Pe-

•rè è scuola che sposta, non educa.^ 
Più manca l'individuazione nella scuo-
l̂aj più cresce n numero d^gli apostati 
ê più ci (illontaniamo dalla sincera 
idèa di libertà, i n » t a tra il lìbito 
;irresponseibWdei ministri e l'impeto 
iirrespOnsibiU delle fazioni. Io non so 
ancora se. l'onoceVòle: Baocélìi sappia 

• njeglio, di me quale concetto! della li-t 
b^rià lo agiti iKìlo/̂ ap^emOiiOidiseutE^r 

iremo con le.sueHriforpierJma iSO|,cbé 
basta alla irnmoi'tàtità di un nomo la 

i^misurata applicazione della liberta aua^ 
iWuolal' — D^Ua scuola pàsè'a alla vìtéi.̂  

illlf'mìnistro dèlia marina: e Taltro 
del commercio: devono aver presentai 

; questo problema ancor^^ irrespluto,^^ 
i^ebbene '^-me^8b>^^to;aMMNnd^zi^'a. 
;Iòro: da-ìmoUìiJjànnìiJr^er/tì mgionii 

nisola *'**^*o!nagd^^fifMe [dalle a 
ire due 'permg^^^^^è dell'Suvùpa 
esìgano se«zytttdwi?io che.ì^Uaka 8% 

râ le del pedante, 1' altrtì guardandola 
Cfttìo- sguardo dell'tauilà#e 
dé^ gli errori, dall' istosga^^^ensìt 
Se il Machiavelli nostio,^^^^àìfFì*. 
roììio e'-dà S. Cascians,; qiiM d^'^Dif 
Scorsi ^ del 5 | Ìc ipe , o M ' ^ f ^ ; ! ! 
Machiavelluzzo dià##Wc!a ;:cô i< I 
^pttOciat^#éUà Krumiritide, Ìpy,3altìfee* 
rebbé ^ M * èpìgramma^^bnde acèbi*>^ 
pagnà1^^tón affici a dì Sodd^iriì! f i ­
na il, piimstro francese;;!!* j|;<ge|ìial© 
Ferrari ,né quelli che dopo hanno .> ì̂̂  
larg'àtnente pai*Mò< di Machiavélijp 
hannb^èb'n particOl|iritàjiO|taté guarita 

1, ,r 

i r - , •• 
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•ptopbVìióne il MacHiaVelii^^tó 
; 1̂  politica mterna.e,l|a'potitiC3,^f0r^ 
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deltliDislro dell'interi 
••ifti 

i' ' 
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Ìctì:S è-I^TÌforma ^elotófflS- ' 

nessuno. Il sua p?rw u>i«»tt o 
sappia, fton è là yfr^Mttìrav lion 

jinèstùra, gì' istótviti i>tì, ÌWanicipio 
^ . . . > „.w.v. ' ^ r m a ^ ' t e t o É t ' - ^ ^ - D a 

I Questa conadenza dev essere com-
piata, dal ministèro della guerra. Sono 
rispettate le nazioni/orti, ma non tut-
tir Inforza è negli eserciti permanen-. 
ti. Occorre al ministro gran fiducia 
nelle forze nazionali, e ne tragga par-
tito designando, alcuni giorni per di-
Bciplmare. al tiro ,6 .alle ^armi quella.^ 
parte della gioventù scude, d^Ueoia-l 
Qine e da campi .alla quale la patria •. 
non deve essere un tipo;MPfruranico 
ma un conéeuo geografico, ..delineato 
dalla ragione e vivmcato^el sentimen-
to. Le forze più spontanee saranno, 

isempre m Italia le pm vittoriosa. ., 
Passiamo al ministero detta giusti-

Zia. Se la liberta non è giusta e la giusti., 
KÌa non'è libeca, libertà e giustizia non 
ci sono al mondo. Dicono che ì popoli^ 

•: cercanoW'" g''^^^'^tE che iibenàrma 
' lì vero è A e lij^giiptièa è la libertà in 
, attó> OòoipUft.dtl mtijisCrf̂  di allon-^ 
i tanlre dai tribunali la polizia e di ac-
; costarvi la morale, e di fare intendere 
che sulla soglia dei tribunali il mo-î  

T • - - • < . ' ' -. 

narchico e il repubblicano, il prete e 
;;il sociaUsti finvscoiio, unisce, quando 
.accorra,.!a, n ^ l J l ^ l J ^ s s a e floii^iricia 
l'iDònib. Eisponda a questo elev̂ Kio 

tcòriceito la magistratura 'del venten-
nio? è inliQsaibile al soffio delle fa* 

ìafhissiohè. \ 
l ^ a ych0^'t«ì!^i|ì^^)8iiodri mii^ 

ca i^il^interno non(̂ a%AnnQ s 
to-la Vitine* 

, Il Ministrb dell' Interno ha diramato 
seguente circolare ^ferPrefeito 

j, «Inseguito ad alcuni fat^iiTO 
tin yiigheriaj.per contestazìonriasocte^ 
%tra^|ùa1ch*l^pyài^ itaììaTiO^èl intra-
{prenditori' austriaci, il R. Consolato i» 

i legislative vigenti mtJngheriafg'l 
JdéU^ ^ I f , %llorqtiàffdo g P d ^ W ^ t e v 
.baftdonii^iy^pi:0i;prìmadei*téi'mine, 
••' fiss,a!iO;.,0ensa "wA<^^]P%a'^U>iiÌatF 

uesfì hanlQjljgdìritto .di 
concorso ' 'dèlie ' Autoriti 

^ifi^^T'ff'' 

V<.Ì*i2.s.f 

-lì :'\ 

ì 

entuautà, cQRverrebH. che vi;mostr, 
ioperai, recandosi, m ungaepa, non ai 
nbblìgassèro mài '̂ er,'Wa:-MÌBpM^^ 
terà p* pél cbropimeiìàtd w W ^ t f e t e 
minaió^ lavóro, ma'vin^blìassèro la Ib 
opèrav a ibi^v^ìi^aeiwza^ e.^on;^ li^I 

^ éfliEita j condizione di poter amindo^, 
W M , i l lavoro quando loro pia^ésatìF 
pOT^Ìodi chrtreautóibliméS^^ 

• )pebbtìt ì^^étìg^ist^:>1a;: i^apaci^^^^ 
incontestata ;dégli?(Operai^iitalianì suì^j 

nac i a r i . new quali appunfo^ono pia. 
Specialmente ricercati m Ungheria. • 
I « C^a conàtaifidóf che la i n a ^ i O ^ 

^part&4dègU o p e p i ^ ^ stìTii^fifì^yìn; 
' M0gìi^rja;,a9P9 .dalle Provincie Venera,;. 
questo Ministero ne avvisa la,S*X cpia 
preghiera di far conoscere acanto ^Or 
pjCi tìgli opOtai con 4/ mezzi più op^ 
portunii•>•••• •• •• S'^m^^^m'-''V^ -i:^ 

, 

• t' - *. •. -

zìoni? La risposta tocca all'onorevole 
Zanardelli: risposta di fitti, non di 
parole. 

• . . . ^ y . - . ' . - - • ••'.. • •••• • •• . - " • - ^ • - ^ 

^lÉioralizzare i tribunali, questo ò,j8 
cèmpitò del mnistro della giustizia; 
educare la scuola, laicizzando lo Stalo 
e la scimiza, qa^3),o èMPsupremo do­
vere del miniatrordell'.istruzione. Tte 
WttQri fanno, la 

dìaegiiiii i^ientf; 
'puÙ .preLtendere dal iziinistro degli e-

mquo mpma e qualunque 
ingegner ' e g l i ^ ì ^ f invano Wffitò 
stati o^eroigf ^benefìltei | |nini3irri^ 
lavori pubblici e qùei^ defla fìhattza. '• •• 

flseranno duriqué/por: mano ai; fat"*<' 
ti,;rend^re effattoi» le promesse Joroi' 
le speranz^,^diilnioUi e il bis^^no di 

* t u t t i ? ' • ' ' • • • ' '"^"- '•'^- "• • • - - - — 

Glorifichino i molti ben^«<ipéra&i 
dal ia 'Sin^Q, Énay^|iidersnò-^cWlà| 
p^tte maggiore di :;|i||itfe/beni;finE^j|d^ 
ancora roso né bOcciuoli. ijTengano' 
ancora conto di questi; ^M'inaU caeC 
bisogna, svelare con franchezza: da 
che e è Sinistra sono cresciuti il cor-

^'tegìanismo, la : r eaz ion^c le r ica la ,^ 
l'oblio verso IbéneraerTti'^deUa nà-
zione. 

I j Hgoyeroo deve ^sentire, la ^M*^di^ 
gnità se vuol rispettare la dignità 
nazionale orfana rispettabile agli al­
tri Stati ; deve, ihhàWzi a certi influssi 
clericali spirantìv da più altòy mo­
strarsi pronto piuttòsto a'rassegnaro^M i s ' ^ b b e ^ i u o g o ^ ^ 

del mattino, il fuoco fu ripreso con-
: tro'-%'' batelì^i^¥l!nStM^c^hiro;. la 
Kasba d'ai Tndent, M'WtbmfàM 
Fri&dlandt Su,YpeiUante\ Remnchél 
Ètarepgóy la GaUssonnière '• e . cihque 
cannoniere. Il vascello Friedlànd e la 

'^cannoniera^fJÉcOpam .harmo^^ avuto i( 
i tiro più efficace. Dà ierira si rispónde 
cori coraggio'c(J*^*(:ÌMe'so(t ĵê MiÉO Îa 
batteria radentolnSi vedèvano^^' 

f?#S 1' umt*.̂  
no, il BilìÉionalo e l'ìpdividiiaìe. In 
quale proporzione^ debbano sUire tra 
essi e coma si d'bbino organar*^ nel 

Getto deiU libertà, ecco in ultimo 
pio che, la i;S0uoU italiana da molti 
anni reclama dal ministro.. 

8cuol̂ ĵ̂ 4̂|f> < |̂Mi»'**ie ii bipede 
implume supino nella botte del cini-

b'--

il ipotere a tirare la nazione fuori 
deli suo cainmìno, deye^^|||»stituira al 
benemeriti del risorgimento nazionale 
i: milioni destinati dal decreto, ditta» 
toriale^pompiangerli se muoiono di 
urne, e mandare un cencio sulle loro 
ente, e i(30crisiaqho raddoppia r in-

gratitudine. • •'•• Â .Ì-- .. -;, ^ •a^.j^ '•"'•- '^ 
; Mi ormai larpoìi.tica'interna, Intuir 

.8a>così complessi|^RiienJie,A à © 9 a i # 
piànte par*.î  e cosi addentro che ,ft. 
rialzarla né gli omeri dì questi né 
de' sucòcBssori parranno,valevoli. Per-^ 

/Ciò la nostra politica estera non avrà 
il confluito intero, desiderato dalla ha-̂  

lilone, Ed eccomi, ainche senza voler-r 
lo, rientrato apertamente nel mio 
sterna. . *̂  

In Francia alla generazione ante-^ 
riore a questo ventennio parlarono dì^ 
Machiavelli un francese ed' un italia-

,. Burthèlemy Saint Hilairo e Giu-
^vFerrav*, t*uno raddoppiando la 

vecchie maledizioni a traverso la mo­

dale suat,i:fij3or{er;-. da;,'.Stai-il 47l^^|is.^.; 
per la via di Mehadìa:* ' U 

c SfdX fu cannoneggiata il Ŝ ^̂ J, 0 , 
é l'S corrente per preparare rattacco.l 

; Ù seconda Squadra^a^ iv^MV^^* 

:& 

M 

f., valierÌLarabi^ftlÉlfPiri; città|da tutte 

Alle 7 qô  ^" corrente Iq^joarco 
coiriìncia fl sì effettua colla malsirrift 
précisiTO mei-cè Me provvide (I) mi­
sure prese daleorftMirimlraglio Conrad.- ^ , 
I raaKvnM.g'ongQig.. primi suUì^bat.#ii 
teria radènte, ove;;S(̂ n,0 ricevuti d 
•uìia fucilata b e h ^ t r i t a . Ma essi riî  
scoriò tosto ad impadron|||J ilei poeto 
di tìui i difensori sono tutti uccisi. ' 

": , Alle 7,50 i marinai fanno^pltare^ 
^cbn torpedini, la, poi;te.,dtìUal3!ttà/e s 
* * ' a . ^ » | f e « ^ y ^ n » M f ! W P^t^senta, 
una débole resistenza. ** 

; Si pianta là bandiera francese sulla 
cìttadoUa ar^iba alle' grida dì «Viva 
la repnbblica » emesse dagli equipaggi 



• ^ mmm-. !- " '- • ' ! 
f-J-

, - " i t ^7^ 

' ^ . • -

Blcesì che| 
.?Lb 

.«he, oootspi«0.-k'apiRggìn. 
Sulla i ^ r a dél|a città sì ^ | ^ t i u a 

j , tirare clàtyo/g'lt srRlji. |n| |^| |^nei: 

tiomini fuGr&i^;combattimtì»i|t).^ .^^ 
aiabì sonò s ta t i l^ fpagn^ì i .#3wi^r"" 

si. Sessanta;? pnlionierrsono restatig 

Nella e i | à w ^ t e c w w i u 
iirabi, chiusi mm case,%haRao 
tato dì, prolungare la lotta. 

t a ^ l S d e ™ oàhrrèiWtètìxa^séJÀ 
R i t a . , . . • ' " ™ ^ ^ ^ ^ ' • . ' 
VGli altri ,pft?ti«(|l^^ii0(ìifermano4,^ 

gU arabi .emno ignari v4ol̂ 8fìQdp; 

presfintavatjifà càyalìoj di pie far%9, 

ungo^tifol^si eaercitavano ad ab-
^ ì % f i o n ^ m r a p ^ t t i poko'dtó^utti; 

lltìUà Wd^otìr fùj per dtìé terzi, di­
strùtta tìaìun ..obice, e cosi U-minareto 

\ é9^hm»\m^ moachea.-La cil^tà, araba 
è m fEantumil la città europea ha 

"^^t^gdigeni di Qabes avrebbero im-
* ' " aglì^febreì :;^;i^bbàndonare'la 

é^n^perapdo sfuggis^cosl lall'even-
l%&litf ;di;itìrt bonr^barflamat)to.,. ; 

l,capo..degli insorti di Sfax, . Aìl 
OTi&,%e^tóèHsi^ìVaÌ inord, 

§ySj«gibrtìi k>r ^sono, ijjaiidato «tt̂  
'cittiSrwrè'allgenérale Bakuchei ,c«id|di^ 
Hmhii^ WìMnWm^m^^ ^P^^ este- ̂  
servizio del Bey è di; fare preparare 
SOO iiiiaure # t e o pérTappivvigicé 
iiamè^tS ì̂ egt* insortì. Bakuche ha 
mandato .4ueUa ìetterafft Bey-

i^-PMokQÌ9i\ììpr*^l^;l*Mst'ir, un a-
r a ^ , che tentò fare insofg^re la pò -
pof||i^ne,^fa Wm eAil^miW P9Ì9^ 
dì bastone, » 

ama: 

a^mh. si ^ l i a al ^primo^^fra tffl^ 
;< Toffllère p ì l qiiale suona «1 

idait^^ltrema^indigenza i|i^yéfi cam 
I ' ' 

: ' i 

. : ' • ' 

- > ' _ • -

dàrié e primarie dV LendiTOa, imU 
tisce la notìzia, da noi puro pubbli» 
cata, che iì risultato degli esa^i^àia 
stato tale da far sì |he netìsuii sco-, 
lare fosse trovato degno di passaggio 
e smentisce-pure che-ono scolare-ab* 
bla* designalo Alberto Mario come ne-j 
mico d'Italia,' ••{ 

\Tr©a'l§o. T-X'lniMdiio indicato 
come responsabile m fuccia Dio della 
tècjiìbtJe tragedia che funestò Treviso, 
dìcesi.aib^biii^ìyujjàridoflato questa G t̂tà 
^^de.n^o,̂ !, f^ttj) .̂ ||![î o ftUa generale, 
riprovazione. ^ - ^ 

l ^w^ftWhteritato un procesiso contro 
Aw^Gàttetta di Treviso^ in ^élguito a 
^querela dei capo e dipendenti delle 
;gqaf4ie ..nìuniqipaìi per .un, .articolo 

pieti.della votazione pelle elezioni aei 
Consiglieriprovtnciàli eèomu'nàliypare' 
abbiano vìnto'i elencali. - '̂  

Ytìur^ero: battuti^'il sindaco léd Uj 
.prefel^to. -'^^^.^^^^ ;• -, • 

tmmmp # 

- t ! ! f ' r l r . j " 'Vf! '\--% 

la ;: yòtàìsi 
Xs 

0' ?Seri 

é 

In t^^gu i t 
s egu to , n e l ^ K ^ i i ) « n i di Gam-

t t r é t p ; di eTOpoÉitòpieyo ^ l l a 
oml i tàde i J r e coniìg(iei&:0;Vin'-

ciaìi, il risiìuàto còmpleiiivò dei 
Comuni che votarpno.a tutt'jo^gi, 

Marcéiìo co. Ferdinando 

- • & 

s 

coìlooi^tPttiUi 

r-

CaDtele jiyv. flpomenico 
Lupati ìng^i 

i - ^ •• . I I . > 
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•^.-..V^ 

n - j ^ .'M^if KTSnfi 

G]aQ2ìT^O.A. 
- 1 

Diamo-ìMrisultato ideila ^^votaziqne ̂  
a l ! :Oomune^^J di: ̂ PontelotiRo nella D 

z! J 

->^.^.,»,, , ,y--p - ! — - * - , - f r « * , . i4-

lìomìna dèi consiglléx'i provinciali^: 

Woìu avy. Angelo' —'- "^ voti 48 

CORRIERE' VENETO ^ I .^^P??":, LI V 
» .9 

•]Vengoi^j;^po3cia il sig. -Aristide 

prof., ^iat^paplo con v,Qtii2éO. >î fe 
Essendoché le jvotazioni segui­

rono in .dieci Comuni^u tr9dici,^di 
cui sì 'Compone; i l Distretto di 
(Dartvposannpiét^o^ hofl^^tilnttìteo p i # 
^ùl t r iònf f lènà lista Òie o ^ & 
ìli maggioranza e spìoo certi ,che 
i tre .ultimi Comù^i/nel quali Jà 
ypta?ipne segwirà .,Doi?^e |̂f:̂  pro^-, 
sima, ypr^r^nno .^nifojjjfparsiuj^la 

òhtà COSÌ solenpipenS'jJn^ani-
jfp^taita 4ag|ì ^ItmJiSti i - ^ M rfo^i 

M!f'" ' • 

3:„;Ff?t̂ '̂'( ' I "̂  [• f >•• 

mmw 
•ìNeU© :plezìoni.comunaliiha¥rion-

- 1 • -

fato l a U^ta Jìherak-demo&ratioa. ^ 
ai ì ••T.f.:i'grW'g:"."J^'tì'?T'i'i": 

i l^i^i seguì, le tìajioni^eitconai--^ 

d^HBistrstto.sdio^adova. Bacone il̂ ì -n 

] 

*^''WrrJMeri f indigenza del'̂  

stissime condizioni,^^^^ cui dìpeiMiéì 

. ? ' ? . t 

pleré«àai t ì i« tó '9Ò0Ìa]e cohoscìuta^ 

tóoi^alesdBUa'iclftsae^'miseila. ' ' • 

abb 

jBjQggiato a v s ' 
|Benvenisti'dott. 

\ 

l i f< 

:^^4J l ; j^ 

:mi! 1̂  

*eir%^wi-^reftd^iie^be 

' ^ ^ 

1-,.. il rlle^^Ìi^e.nsiero .di.,volger̂ 6 p^r ^uan-c 
iJ^^Wb^chio 'verso il fuda tugudo^ 

elle gravi sofferenze dei miseriiOftm-> 
pagnuoli i quali, in questi ultimi anni 
dove |*b ^gj^t^^f^^p mappri^te^fl 

m^' '"•'- ''--' 

|r)àggiMtìta4a massima ciffa di 
Iseo beiti 

peggiat0:!av.K..T,yilfo . 
en^enistiijéott. 'ìMoì^ 
0S6a{^#mv. 'Lu^gi 

(Tpraz?^ P^PI . Dpnie||i^Q,.: 
Befivenisti ; dott, ) Móisè 

»'-38: 

•t> 611 
poggiana ^avv. vG^usèppe 'i^;: s ^«45^ 
Tescari/éaVii Luigia* 
Ì3eggiato a ^ T M i i o ' ^̂^ ^•^'^'}^ 

f uir^zz» |JT^of.,]9aff^enicoàp;'v.oi> ••. M 
^escari cav. Luigi ^^- » 
De^^Zigno bar ; Achille >? 

J ^ 

•J 

11̂  

•fté^«l?5iift|(. .rn;.0Cil^?idm\fi ^lielurHfe 
corso della Scuola ^à^ &pì}ììcaz^one ŝ»"̂ ? 

ibato 23 presentarono al comm. .^ur-

gegnere. 

'''̂ ^Biu**! fi^^ P'^ '̂ P>!^Ì.?ft»ìdne ,cjî î e,.e;> 
;conlmue prove d'interesse 0 di imo-? > 

jtuna, acquistare Un Sip^ifl^^^oi^i^^j^ 
più grande da| futo che^è lavoro,Ài 
»un nostro caro .conipagnOji.- . . , 
: tffA net la sua imagme destando'e~ 

amorevole professóre, sarà ^"stimolo ed 
incoraggiamento ne percorrerà l'iar^-
duo, caD0"?i"o; 0 ,mentre*ei, auEuria-
r iiff^P ìtn-ip^ .,,.:,:•• ^••^#t^^'.;,;^ . ^ ' T O i J ' ^ -
mo'di 'Doter raccQgUereMjieUa. vita 
tanta messe d' alfettu qnfCftto ,a Lei a 
da tutti 1 SUOI Scolari fu tributata, 
auguriamo, alla Scuòla di applicazione 
di Padova di poter 'per iunffhì anni 
^ncora avere lustro ed onqr^. da la 
^luminata éd^amprosa/opara^-Bua. i 

S o l i o ilè^krBinl. - rU/ i decreto 1 
(lata 19 córrente cnTania, sotjio Î  a;*-: 

fètìii i»gli «fìX#ali fii dì 
intéhdenze a|)bianft-a^^^ ì de 
Bì l ìodncer t i i i t t ^^Wa^ì tà militari 
locati itìcari|^^eidil^ihèttài!é le cre­
denziali a f ^ r e dei delegati alla ri-
scoseiono dimandasti à\<0monponto 

;mhino:;ìrtÌte,,^redeiisBiali 4à soiòsl̂ a 
che corrisponde agli stipendi dell'uf-
^oialifà> è sulla ' qnale la tesoreria 
deve'soddisfare il 3 per cento in pezl! 
di argento ^h. Ufe due, una, e cente-
simì ciràq^ant^.^ 

jL^Direiiione generale -{itiij^ttft ha 
pofwipX&.iJhe déU nmàm J>ag^té 
In valuta divisionaria sia tenuta esatta 

. . . . 1 : ' 

éàritturazìohéj, ondo trarne norma per 
té (ilteriori dìRposizìoni à misura che 
procederà ròperazioiitì deU*abolÌEÌonQ 
del corso ìforzo^ò^ 

Sfiisi'4'̂ i^ftii,"""—'-^l^ftlì- '̂ sparsa." }^ 
ce per la òittà'ffl^I^f^riiFiiiiì'uc-

cìSore delr Arese, m fosse sixicmaio. 
itinte tosto informazioni, possiamo 

assicurare che quella voce non ha 
fbndamtir^t^^"'""; " "' ''''''':' ' ' 

'Vero A ' i h w e cKiH.^Prn^è -itìtt^ra 
tólftnte e éWe le'àuttArltà ne iianno 
pèdiitè le tria'ctììe. '̂  

èsaeìSocMa*;'—^ hi 'Oofìgr^T-
zione di-Carità repde grài^ié alla 'si-

;V. 

1 miei figlii;^ 
••?,1i3a 

Femmirtè 3; rysE®©S4®."4#Ìaschi 
MEorSI. 4i firombtn Giambattista 

fii Angelo, d^nni 88 l iS -^frigo-Fe-
àWko fu Gievanni d*^^i 30^ nego­
ziante, :oon iHga to^ jp [ t e : Noli Ma­
ria fu BartolòmeO^àtinTge, dome­
stica, vedova — Kosada Celin Teresa 
itn Giovanni Maria, tì* aani 81, casa­
linga, vedova ,— Una bambina esposta 
idelt'età di/9 .giorni. • 

Tutti di-Padova* 

ir: 

•p 
• ^ I I L ; 

> ̂ *-,. _ „ . .^^ ̂  Ir, - ' • — r 

•K 

nid della'fi|ffà Ènrìdhetta òol signo 
^Ancona di Vìcenza'leri •ffll'ehutaje-
i laigeva' a^^favbre dei pòveH'It Soìiihia 

(notte scorsa due carabiméèfrÌ[eUanp-^ 
p i stalibVtiii^tètìW^tó^fefì^àd^ filari 
Ideila eitià, s ' i ^ 

CORRIERE DtOBm SF.RÌ 
r V ' • • ' • ' • 

m 

, l ^ ^ • ^ 

A Eaceò^gt su òtto consfgliari riu-
^^mm .ekìfì/ptte deHy| | ta i^rogre^-
sifeta* i:pw.'j • ;, . . . . • . " .fe^^:' 

L ' i l fmo eletto A il sindaco cav. 
Hìbotta. 

> L' , 

-^ V Italie dice che in aegutto ai 
fatti occorsi nelle note dinaostrazioni 
venne aperta^mu* inchiesta nel corpoi 

rdei Carabinieri^^ '.^^m^ . : . • • • 
' vW^Pèt^^ i^esape l momontólkho-^ 

mfffa'dél Sindaco *3i fllffis, stùdian-
; doM ìa cOntófiienzft dt^lfògliera il 

Consiglio' comunale, quando il liuovo 
i cénsiraoiito'alimentasse sensìbilméhttì' 
H*Wttualesj>Opolaziorìe' dalla capitale.' • 
li ̂ ttó. §rese^do il%riico 'alla £tor^k, 
tertiektìimmirieiite una criM. •• ̂ ^4^ 

èsi lieeessai'io 
jdìrìhvJarè i ̂ ripot̂ ti del fine mese e 
; facilitare/gli sconti.^ 
? ^ A A ìTorii^^^l 21 eorren te, da vanfci 
ialla Pretura ? Urbana 8i discusB^'4tì 
Ì^Òbess^^egli ultimi 4thputiiti per le 

iultimè''8ìmoatrà«iOnii'*B*ùi'Ono totti às-

: • < sèWàiurarla e 

I T 

'^f 80ltÌ. ; - , - . - - , - •''^^Ù.^rr 

ÀI i i '^S*^iy! is^ i^Mjfà 

» t 

.̂1 

noiW^^n'ìndi 
!vÌ4«oaF'cuÌ,Mrettdd ioid<tìnlft mi 

irésto.'" , • • ' ''m 

carceri dei Mio t t i . \' ^ 

S8i dóWfeasÓ aitììorè ® tìin tfàWafo tftì 
atìllè^ra^otìiii^^Éior^i tìovova^volgérsiT mm^p ... , ,. , , -v -

tfra.rItal^, l* Austrit%. a Germania 

Il M Àffierto d,|8s^oriia,r,e,aw|fe. 

; * 

• 1 r 

^ S S 

i^ 

- I 

-i.h-r::.>ìd';J 
;r-

^ 

i ' f 

|che non sarà fatta Ife'iuce il ĵ róbe'asò 
^ r è 'Sospeso.̂  
! Baremo, se sarà del ìiasiD|̂ *ultér!oW 
informazioni. • -^ ' ' ' - -^ ^ • ̂ f̂cj• ^'^.^^ ' 

maèstro'tìi' muî ì̂ óa aigr Alfonso il&m^̂  
mi noàtro^ oòncittadino 'di cUi altre^' 
^tìlte ci occùp*mrt>o pelle sue ^'*^' 
jjomposiEìorii, ci faceW pefvehire^ iiti ' 
k v e ' M a m a-V^^ |di mezzo, sòjprtóì! 

bSritóWd dalit^^ioWkéat'rò'tWó)'-
Ii3t«.^ puWrb^t^*Q Milano còì^tìpi 
istiHura,' é uri 'bèi 

s E . ^ ^ . . 

- I . .M^' l 

^mfiedéiim^tP,Visitat i 
.ix-rT^J $torn%[h.radspahrjFranplfi 

4 W'; ^^aii^t-ft^r,,^^cJie^^spUt^^t^ijo ;aUa . "., 
,, messa celebcat^isii in onore del coote 

•i « di Chambord. 

0 

i> -

i • I 

^ t 

11 

lAtìarapoiarataantin'ó sul<iBrarità, *'H 
^ Ile nbB?tcorita ch^ cirèâ 4rOOO aSfì^' 

0K^^i,p^ efS^fi]pOBSjhiie ,ÌV.i4«rsi ' 
,^«^^di fronteià'ta&ta 0hormit^,,3en«l 

- ' z i / S ^ pronti 9d'efae^ci,^#« 
te eraie che esista nel'seno di questa 

6:XÌs questa jSchifusa pjaga sociale? n 
Un esempio chiaro ed'efficacissimo > 

; fqggian|^,,^vx, ^GiMseppe 
yi^eggiato avvv à ì̂uliio ;. 
) Jpeavienisti idott, 'Moisè 
^ |)èàZigni|Ìbar. ^Achille , 
Ì:tescart«r;'Luigi'--^"^"- ^ 

/ • I '̂  

s t 

L I 

a) 
r-
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mi per-il periodo di3tru?iorie -di un-
mese circa 1 militari di ir categona 
dello classi ISSI 1852 appartenenti 
alla fanteria, ai bersaglieri, alla m i ' 

[ 

'tyttima^ 
fattura dtìr^qualerilèvaél èlle il signbk-
^ommi è uriTOompositore v|^óte» '0^ 
ijtile è̂ véramente clàssico ecclesia!; 
éMco^^ii'iWyaétócil ^Ooritinui/- ''̂ '̂ ':̂  

4- 'M^^ùnarià.' -^ "L* altra notte si '̂  
^viluppo il fuoco in una bica di fru- ' 
ijneilto situata ael coi|H^ del possi-: 
dente e fittaiuolo Meggiòrìn Antonio.^ 
iflslgrado iils praBto accorrere deyiJ^: 

i»ftarame[i>'o 
jMeggiorin ( 

Tutti gli aUri eriorhah' trovano c h a i i t ^ 
pena è,esagerata. ,. , ^^^^.• 
•rrilifbaione Guntsburg presentò ailp 

czar unar.peti4iooe in/ivore degli e? 
brei, colla .quale chiedeai che q,uesti 
possano .risiedere sempre alla capitale. 

m II gfi?^6ralelgn|^tic^ appoggia l^d^ 
manda. 

- r Gli operai delle fatórìclìe d'olio 
SI sono messi m s 1 SCIO pel 

. , , •-••••. • . .^ , . • - tit'^J^vf . , 

ro; gli operaifitaliani^i sono,uniti ai 
francési per donaandare uh aùnoiehto 
di salario dfSQ centosimÌT*: 

/ - --

j1 i ^ - • ] ••! f 

'striUz\o5ie f̂li al?,̂ '̂ '» !%^Ì economiqì 
ha caputo . t r»«Ìl i^t t i^^aft t»ggi, &' 
favoie de* suoi parrochiani; non più' 

^condannati à, .cibarai tutto^^iòrao .̂  eli 
J poi^ilta, ij. jpi^^Ml^y^ 
' W prefii,pp é^lì* jofioltìpìica^io^o dei 

Per lavorare la "Campagna qi 8̂ J)bi-
sottìia gente viMrOsa, braccia robuste. 

t i isQÌ^^I^ le .CiOse procedono si h^-

Comwrie di Limena 

'Te^cari.my.4,j^Uigi; , 
; I |e Zigno b a f ^ t h i l l e 
j Poggiane avv. i Giu | | | )pe 
fBenVeni^ti dattV'Moisè 

e^gìato avv. ^Tallio' m 

scritti alrartìelìetia .delia 
' bile'dell'ispla di S.\f'^ègna. 

I militari,,Jieije cìussi jfldica,Èelisi^ 
7" próseuteranno ài rispettivi dìstrettMi 

giorno 15 agosto. Gli i^fficiaU.irgiorT 

» 

I O 

15 0 
1 2 -
10 
'•'9 ' 
• 4 . 

I ^ 

- Uaendo 4é v o t a w n i precedenti 
.lOf-tenute nella città e qUattordiòL^^ 
^Comurìi si hai 

" > - • .1 

iati: 
' '•-. 

l . 'Ui 
i^Tiuràzza prof. Domenico voti J ^ p 

'Tescari cav^ 

;3 Zfgao ba r . - ècMle 

1-

no 12. 
. P a g a m o n l l ' l n BMO|ii«;d.m m^F 

i ^ lM^a . ~ Annunciammo già dia 
a cominciare dal 2? corrente .veir 
^ , egata-lft moneta divisionaria d'ar-

^gento nella misura del'^S per cento 
'niel'pagamento degli stipendi e peri" 
S l O Q l . , 

Là'Dlrtìzione genilìrale 

•w 

Ugai SI tenne un altro sciopero ne 
gli operai panattieri, e gravi dipio 
Btrazioni 

•5 f • . ' . ' : 

. ^ 1 - * 

11 < 

4 

iél 'Ttìfioro 
h^ emesso in proposito le opportune 
istruzioni affinoliè i tesorieri abbiano 
a fiipe ai contabili il cambio 1ì» valii^^' 
t̂à divisionaria di una soÀima di bi-' 

*g!itìti! che ai raggtuiglMSl ;3per:cento ' 
dar montare dalle note nominative e'' 

^d(?lle quietanze di pen^iioni pagate ri­
spettivamente da ogni coiitabile'tn tìn ' 
m êse, desùmendola àé pagamonti del* 
mese prèbedente. 

IliìMe^giorin^erà asaipurato.' > '4 
^a* ; ViUct,&ten8£. r^ La contadina Nen 

idiariaijmeiUroMstaya ieri,'l'^aUro,/lavO' 
ràndó iSp di un^tr^bbiàtoio fu làorpre-

•ma da cft̂ pQglrjt), ^preeipiid ia4^rra e ne 
• •riportava'-tali Jeontuàióhi' al •capo che 

il giorno successivo cessava di vìvere. 
l : B l ra r lo ^^11»^^ . " I l diario re-
^gìèfchivafià^òntra^vVeheione per giutìcó 
•proibito; un^arrtìsto per questua;un 

^con^traviveiìzione all' ammohizione, ed 
*i ya|tra conlravvenaione ad un oste pe | 

b(illo abusivo. 
(iiaia é l ^ l . — Fra Tleistrologo e 

up contadino di età avanzata che ha 
V9IUI0 conoscere il destino doi suoi 

% » * • / . ':'[ ' • : ' , • - • ' . 
' > - Il maggiore di,verr,à il sòste 
dtiiliv famiglia ; il secondo ,UcchÒ iji 
iin gran signore; in quanto al mino­
re, mi apiace il dirvelo, egli sarà im-

jccato. 
•^^Lo^ato" 8ìa^i^0iet#!^ Posso oria 

4 
\ 

tano ÌQ;1 
contro la Francia. 

— Teieg'àfano da Tunisi: 
LMasuirtiziorie si ealetide.^ A Chef, 

a. Gemei e4^:Gairya,n s^nvj numerosi 
.«f^y;ì>Pf'^«n^V4>. ^ f # N j m ? ' A mar­
ciare su SfdX. 

1 francesi riataurano le fortezze 
^è 

di tunisit e putiscono le caserme. Sl̂  
dice che si aspetti un corpo francese 
Mi cento, venti mila nomini..^,, 

'"^M W ^ ,'^'n^^'«^^<^ ^^ ?iiast^re 
pì'aqiifflotto. La città è provvista d'à-
quu p^r 8 Kiorf̂ i soltanto. 

i— Contmuajr attrito fra Lpgorot e 
Roustun. 

— Gli europei che furono costretti 
,ad abbandonare Sf*x domandano una 
indennità di trentaoìnque milioni di 

— L'agenzia J/àuas ha impiantato 
un ùfllcio in questa citf^.. 

— jev'ì le truppe francesi partirono 
da Bisdrta perMCSabes. 

- . r •• 



Sdì ffmdimento 
-sparsasi di un attenta^^cpntro 

l^to^ct^trò l ^^ lK i r i t l che^a^ano 

rto^i. GU Aràt>ì sacft^li|!ànoU.paeso 
•| Mehdia è Tunisi. 'r 

- - • • - I I _ 

C2^ PO' 

I 'S' 
Su. - - AttTialroftnte, àn Qei'mj|| 

j Tradótto iVa4u(^ 4413 sRi(??naìi ^98-'t 
• quali furono fondati piùd' un secolo fa. 

tXÌQpÙQh^ 

ieri fede! mfintfl ìéide6i#i!^#4Q 

ted l^ ' i^odusBé ' []||dfon|a^ensagohe. 
mrren(lfitti6iqp lo rìpfp|fiié pei* in-

tteautaMìda :)(})u3Ìi''artico|o ^^eì ch'^dv< 
l pé\^imi-m\mmgi\0 fianco é̂ $M&^ 
SÉlìà^^t^bpWpìà/aa^dl^J^i^ni: 

gravissimo?^ 
ARiai, u. i- (ligi v#m^6ti 

miieJ^ Qhlig^Jdkl^arifer urtai leltóra* 
p«8tor|!e dèi cardiliate J tu ib j i i -cek- ; 
tiva au incmerfteiooCjQrso in noma 
^ ^ à n t e il fc«fipétole!^8Mt» ^J?U'rk.: 

JffrTpUS 

'4 

ulnfaUì la foRd^ziope dtìl'H 0«^sé?lrt4 
ii francoforte risale a 39|5.^#àni »fà, 
qusUa della ^Gi^izzettadi WagdèììUPffó'^ 
a 254 anni ; quella delle Gazzetta di 
Upsia a 221.faftni; qwejja,delk Gm.-

ì^atzetta di ̂ ^^wsfa a 195 ;^M|g^ 

airni-io QueUa àU\& Gmistta di ^.oas 

Dei -grandi giornalù^pplitici tedeschi 
ei più jmodai;nì, è la J3a 

4i Colonia, <|he fiopavsoìt'aatòS^ m 
ni dCvita. ^^ìtt^ f̂  , ^ "; ŷ  ; .y:. 

SQià̂ dì ..Persia, N>i|er | :Mn, ì ^^ scap-
pfff b4Jlà. Cacciat te j n t T O ' # , 
s^ià ^m; in ;i3pedlSI-med6.^:%^c(^ 
del leone e c(eila tigre^ -^^^ 

Uitiniiaimenìe, '» una .dello s^e capce 
il monarca persiano si trOvòallè prese 
con «Ina .supirba 0^rev i(©§k^cii^iive-
nivd. iriUa sa lui.n'ggli MaJ^^Qjò av­
vicinare, po i | a priìs^4ì mira^ ma non 
fece cheSféritela leggi^rmente,^-

La tigre •ri|ggWal,drir6W''PmVÌ^^iMtf 
salto sì precipiiò,;y4ttUe, .sciàMi^^a M 
principe J a n e pe^ r^^ l^^uo ^sungu^ 
freddò, i tettoaa carabina ed impugno 
ii: coltéffó d^^caccffe, tMi^o^cSi tf fci^ 
gie v e n ^ fi|É sé stessa ad ìnfìlzarsi. 
iiLacfìera e^ il monarca rotolarono 

pir terrà; ì dortìgìani smarriti crede» 

U l t ì t t l » » t 6 s t a ' . c ó l M à ^ ' l i b @ M 
%lta ai W R l , r a c c # i a ì à j ) : ' '^'" 
jTé^tì^via Santa Sedè dtìMdy j 
p^jodo -del IgiubilÉs fìrio al mese 41* 

;^^(AbtìEmrS5,— | i»^cW9:j^Jrat ìS 
tfiubbandonarofio Bu-|.rj|^Ba5;,^i|^r^|^^tì., 

«««« i , >dei contingenti sonò mp.;^^ 
j^j^tcisCjE^f#|^n^i401^af.o CQBpe 4int ihaigériì p r e f e le'in-
•Ìtf0 avvj^Ìèfleiilor>pQÌKlÌ€0.j •; '; cursionì ;mel*^Ìro0co j l marabutto, v 

=|uptenìtra88e ^unitivamen^e*^,?i suoi 

,.I.0NDRA,:;25Wi^^^^Kd\ci maeclimo " 
j^fernali prc|ifenien^i dall'America fu,- . 
rono scoperta a Liverpòpl cliiuse i ó | 
itWaltantV barili dì |cétorì tor 
% Lo SUndc&d è marmato che gU 

^ttèSa temporaneamente fu so 

OR si ottemperò all'invito m tenti? 

i l§djrfnon|er^tìjp>'Ché''8i p0 
' cpiÌ5'*ue 4o.vute.; .al|e sca« 

^IUè,B4*òrtììie fu doynn^e e s e g u i ^ 
|ér4o iflenp.^ in ^ocsHKsecuzmii l ; 
Ly|i|f|?^ì|nen.to jdel ì l t n imo iè j c^ 

'/.m'i 
t • 

•!} i-mm^.poB&hh 
i^MrtpyteaM'««ntaW«hlgr monomi^ 
spiriluaii vennero date precise dispo-^ 

^ |i3;iòni;;p!^re|s.è ai, spjĴ dî faĉ ijVRPidei Jo 
fP Wr.U.teft^a ph,e ,ne .facciano,^rego 
lare domanda. 

'-"'^"If'. F. ERlz:?0, w ^ « o / e . 
NTOmo STIEFANI, Gerente re§póm€Sbilei 

cappéìli.^^kdre:.dì:aet$; di féltm t̂i 

3 per litro 4oscunjivy4,chjari. Qi 
eie(la ì iba|pmiip perp^ cap­
ili! jpéF | ^ è $ t | ^ ; V e l n » t ì | à eoe-

MG 
" j 

^ • ' mono commissioni, . e 
%iusioa, ^^£fieià^inri^VÌ!cii0, 
itòtinicipali, I d S ^ ^ à k e - Btìs^ 

tÒiA ©REZZI F i s s i TO FAg 
«dì̂  :Gt>n' «UUMNTISSI'M 
AjRMIO ^er l'aquìrdrtte; 

' - ^ ' -— ̂ - i t * — ' ' •—-•~* " - ' --• r^» 

• V ' ^ 

É*.i * A < -;-î  

IVofi&sele e s t e r o 

che i n - t e e d ì u n s i convenzione fir-?. 

mata dima Compagnia telegrafica te-
tfdesca bìB^riino e dèil^ §èfMn U* 

nion ^^legrafic and Touis Company^ 
iin fìio teiecrafìco sottomarino ..sarà 
..V,-.. ..,..-» . , , . « j J ^ g | ^ . . - , , . ^ ; . , ^^^•« ,^ .gyy• 

pOSlO tra la Germania &'Mi\ 
Uniti m M a r v i a d i w e ^ f e m H 

Inserzioni a Pagamento 
h - ] .,vJ « 

,_.i:£a^-ii.'f ra'i-^. -

i ; . i ^ ^ ^ y « - ' f ' ^ : — - • " •'•I' •• 

r-.^^'^r 
li 

Ila 

I lMpitale fissato ;è 4i | i e ^ 
sterline. Saf^ Jbmito nèr 

àìì'inierease del ^1^2 percento. 
Le elesipnì legislaUve che, ,eb 

béròiuóéb'ìA'SI^so^nia rltiscìr^éhb èb 
^tógft^pe^-iÌ^*Ì*aff^^f ^^ 
Camera- a©)^^"** di"SlKSonia si m -

. noyaf ^ i f f ^ r z b ogltii :yue' ' ' tói ì i i^ 
-Bene del tìe^i^^ali ;e1î é ttìi^H^^ò ^k 
iV<ìomponeva\dÌ\^i2 'eoi^ér^atOEii^^'lia-
izionaliltUbelfali ed^e.^rogressi^tii^nn % 

rali ba,?jf»q !pef4tìtP.iJ|iteiS^ls€shbpi^ 
gressisti ^ . ? i cons!9r\fgJ,erÀspeitó\)no 
guadagnai! j juatgl^e , j^n sopMala^ Ìl 
Bijgàor^Béttyè 8tàtoielfgftA^^ii^4 

^^Telegrafasi ài' Siede da Tolone: 
« Pare cheM siàmto:ìJ^lftÌltibeccB^ 

ambasciftori(|reRpiuBero la domanda 
4yilaJ?órta 4! differire di una^-uindi-
(̂ ìna di ^iorrSi, a i|ptivo delip Tfaste 
4fll Kàmazani^ la cMsegna della se­
conda; SJEIZ io n | dei lierriton da cedersi 
alla Grecia. 
; Secjsnijlo WJÌaily^ews gli|j(S*4iti |I."; 

riiti sono iuvitatiiiiiflfmare tina nota 
coUeiJ[ii"Vft alla Russia riguardo alla 
sfeuazijoo-e degli Sisrfóliti in quell'ìm' 

%T(^mmmmo j W t t o v é W spedito 
éal Fareing Office àlle^WN pòtenìse. 
|COSmNTÌNOPO|.I, 2g. — TerBx 

liiscià è mantenuto mììiistro per le 

{ili SuUano: riceverà òggi sóUlne-
iÌent6ji5iUom^jj>atriarca armeno cat­
tòlico.' ':. f'"'"' } 

"ém 

ill,lìpC«pnllo, .or scàitójBSftièsi,ìnèl,̂ ^^ 
farsi eseguire un salasso ebbe perfo»^ 
rata l'^ar'tònìa del braécio destro. 
p^l'ormatosi il tumore ogni cura T J | ^ , 
sci vanaj quando .risoltvette.di ^ntrWe 
nella cnmca chirurgica dell'Ospitale 
di Padova diretta dall'iUastre^^lHìE?' 
JVarysefcti pomm. pTito, . '̂,. 

'llor^«nU 4611B iffnàilì A' sasó!6lai 

;A,|rei#^n^ delle villdìgé-
, 8tivej.p^iii>fce^^aji sto-

'raacó, ' I 

, , * Costipazione," incontìnoiiza 
e S i r é 6 . d'orina^^i^oiì, còllèhe ne-

T - / " • :.Jì'itieUe.. ' ;". ' ^ " •'. 
_ •:^ ,'^^^^^*MaI"àtia&ieg'feto,del 

j L a g d a l e m e . t^env la reneHa ed Ii 
! i -ÌM-^UVI !. ^^-"-'^-diabete. 

"i 

^ 3 1 - , 1..5.. I _ 

Sovrana contrago m. 

g 

e 24. (ore 2.^ — 
mela Gar-

tf^fàs fra" I dtìe capitani di vascello 
é^atì8Snts4à Réi£MmcheÌ fM-
t^e, ' il -più ^gióvane non- w é # d o ^piie-
g a W p i r autorità del più .aoziano. 
Pmìò il minist^dMelfrmkHftk 4STÌÒ 

vino àk& la losse ^ ^ ^ p e i ^ B u a M^e 
sta e ^ririvarfsno tremahiì, «quante» il 
pmncitìé"«ra già in piedi edvassisteva 
Irtipassibiile :^lie uUime'^èdnvòlsiontf 
dilla Ugré, che egli aveva ucciso con 
up colp9^ant| fortytnkto VqcjMnttx̂ Vjditti* 

•^ Lujìeii sctìrsó a Pietrobur 
np trovici a ié iwat i ;^n0jdi , i^Ì4^^^ 
mUro>su d t | i l b e r i , > l T ^ M c m t o 
d i r isola KfltÒw.<kìflue uorriìni,^ri. ' siibito bordine''aU'animil-àgU^ 
•c^noscfutì poi; per agén^^^i poliKÌa. j-ad dì recarsi sul luogo af l I f fèVM 
^i;edesi^^he s i ^ e v i t u r a e d ^ ^ e n ^ 
détta del nvoluzionan. .-'-^^^ ,, * - ^ 3 * j 1 rf^ AT̂  . 

rigori aum^tat i ^eìle OT^o^ Tr^^ '^ l *^'*'^"^P|^¥*^ ^ 
lìieschelfannp^È^upgorr^ chi}i-àmili-Ì f̂  Nef-Yorkisf- i^ che I g ècfdo 
stj tramm<ÉqBalchi ntfpvoratiSal;^^^^^ U j Wici-preSifÉeìt© Art8Wfèll%tt|h!t! 
« U n a lettera del Ftaaro ài ^Atìfi\'^^W^^^>'*ìt^-^'é^^ f ^J:-- k/r.A ••'f f ,. 
cc&uriica a questo giornale l à s e S i ^ # ^ ' ^ f Bii^.4|tólità W?4na l r 
oierJvaaixtìieSsiiilla parté^^che^ s ^ t ì l n ^ l rlJlinno aà^tp ^ ^ ^ 

ualmente la let tpa G nel jperso- «gì' potesse Fsseìre moralmente jre-
e.-APlit-ico^del gMoi: - ^,,^/.;/•-:'/ ^^^.'flponsabiiìf#Mll«l|fÉo fafl#P 

fioedici ;ftìcero una incisione 
Iddi „9uaÌohe pollice nStH^ ferita, 

ofde ia^iungeré i ^ a y i t à , r i à e t , p u s 
che supppne||^|t^ta attraversata dalla 
pilla. ̂ ^M|ff i ìot toini tubo esso pro^^ 
vSca tìnft^lefffèra uscita di pus, 

PI&IROBURGP, | 4 . --. lìiìiturnal 
S.fJPfltefstou*'^,^ co,mmentando il 

c |ngreg^ ri\M)luzionano di I(ftndra|, 
b i a s ima i linguaggio |̂ti Harcourt che 

Col sistema della compressione di-
Jtalo in po.ct||lÌÌdmitfuAitìsaHaTe-^ 
rita dell'arteria, ,e orpi .guarito sente \ 
il ;aì5^Gre 41 estetn^re ,p|^|plicamentej 
ar^b;en e merito prof. Va'j;^|,^i|y^]sentir 

ner aver avuto salvo u 
me 
za per aver avuto salvo u braccio e 
•"•"ouperata i a ••§nVure"'m'eraè H'é Wl^in-.-J 

liigentì ed affettuose cure, I ^ ^ ^ F 
Non potrà ,poi «mi jconfip^gna^^^^^ 

iquesto tricordo di gra^todiùte vèfsb sì 
^^rande scienziato e bWefattore del-
l'umSlWà /gli egregi suoi assistenti 
dottori Dandolo, 'Fìtvero f^piaggi, e i 

c ina .we , sotto la 
.ile 

' iei va-
Pro|fyaJ)reltan|o£|>ope^aroUo alla 

felice v^Huscitâ ^xli qiMta 'dolorósa ̂ e 

«Domlnipe. firtir: a.m -peiié-
î O'̂ ìolunDuaìe.iClorosi, atiemia, 

eboiezza, 
Dettaglio: in "tutti j Ofipo^^ci'Ac(jti8 inin|^ 

' /Queste A ò q U r » ' a f e f e l W f d a bifr*'a tó-
ìròla^18ó(ò;•o•có'llî 'WdiIIÎ 'iÎ  bibiEO)06e -1 boti. 

••!?« 

Itti ;giarfto. - ? 1 ' r 
a 

••rf* r^B - v > ^ • • . ^ j - i 

•--• - • J = ^ ' : " - ' : ^r^ *f tSJ; 

zione 

h - - 1 

ni foIidali|k (jonserMori soìnq as-l 
utaméfite cpbltgatì ìli prendei^Piiei 
vve4itó^utg di ^difesa. • <f • 
'u iórreftlw un indiividub %;,;jCie^ 

sino del 

Dmt^ FrEmes^o'^efitmini 

M 

•^vjì^^v^ei^. 

n^pMssìa, ,j5foirt̂ i%fegff, 
h Italia, G a r i b a l d i * 

n !EÌrincia,,j^revy, àftrnbettate f ' "̂  
t . ' • ; . . ' 

jn j^ff^^nca, ,<Grar(leld4lfiCui assassìr 
uojsi qhiama -ffiuleau. , , 1 e 5>^ 

M#f#' 

1 

I b 

RRIBR® -DEJL 
• ^ • ' ^ 

I^ntlì^Je t i a t o r 

m 
> 

m 

I( BSfi&J-to di Napoli i^fUvtEaslocato, 
avendo permesso,,^Ìpetute processioni 
mi^grado p di^i^to del#l%istero. 

.» I J ; i # n i s t # ^ d e I l M n t ^ ; Ì ^ | . ; 
rizzato ̂ la.ituttì A . .R^ieiì^^j^circo^ie 
perchè richiamino l'atteftzlone dai sìtm 
daci susEire»quenti disastri che avven-i ;; 
gorio nella costruzione di uuóvi^*f^f^ 
bnoati, servendosi delle facoltà loro, 
ac(^rd4e ^^^ legga^coigiiimije.e^Br?-
vmtiale. ,. . ' -.•'mm^K .^_ , 

-rr II ministero;^»!!* intorno si è l^ -
vol|o 4 quello della guerra per^iOttó-
nere che i militari licenziati (̂Jpfto ,j 
cat|jp|^^ystruzione si arruolino nel 
corpo delie guardie di pubblica 
rezza. .. :., . . . _. ̂ * '̂ . •m^m"'' 

•r̂  1l%^inÌ8tro :Mancini si rivols©' 
alla'Francia reclamando contro il lin- ' 
guaggio ingiurioso dei vescovi fran-
ces 

liì.minìstro IFancese Saìt Hilaire ri­
conobbe la giustezza del reclamo, è 
promise d'̂ ^iSvitare ì prelati francesi 
al rispetto dtìl concordato ed alTos-
fierVànza dei riguardi dovuti ai Go­
verni esteri. 

•— Un dispaccio particolare del Di-
J'teto da .Vienna 24, dice : 

cohCiéssò lUgÉÉ^sre l'assassijìp 
federale "Metz^pfll 

» ^ R E T 0 M % Si.-^WSoffrit ìèortó 
vdelfe ^ifQcoltl fi-i i Gm dèi boeri ed 
| i i toìssariungHsiJ'^ \ l \ 

""A50Ll,2lh —̂  È arsjivafco Mancini, 
^^_,viÉ0 aliatstazione dalle autorità 

^ Ì i t id f f i^^ l i |d iz ja r ie^!»óss i quindi 
a Oapodimonfce."""* ,̂" 

bilita del j^orawfc* ifaUa. 
.;••; YfLs^irlìo#ì^iS;lftrassì a Livoni 
assistere alle'rfc|ato dei Yacht-Club 

X 11 w X f i.ii¥ji^v,. 1) comoiercio ti'ancp-italmno. 
nota .coHettiva.sarà^probabtlÉfente dl^^^tópàmoTr/ss . - | . i f è , t%gQziante^ 
retta alla Rassift cóm^ernèntò î  H g ? ^ : ^ M % ^ e , M J S I ^ t o ii^^commercio, 
delle^leggi coiuro IJi.^^^^^^ - ' ^ 

r ^ \ J a Ì Gaz:^tia d'Màiin^^,^.,,., 
organo tìfaiJiW-ìsìHàmeota'^elW^iiifr: 
ìnoslrazioni a Obi ha q^tp lu^go a.p^ 
silea la ctiebrazione della festa dei 

. . . .-.-.-:^^'i, :< „ . : •M^m''i-:-4 .'^m^m»i-^^-^si 

.m ft|ÌMe|*fffU ha éMpQ 4'es3ere 
nAddest^ ; la sua esist|PÉ^^ è aiyipFiercò 
delibi «|e/ 
mancano. |«,/,, 

fiì|p,rlo^ r | r^^md | l i s s ì -
OTiiStr Sgrvî ìo ^ppuntaibOe. 

'^'^•^Jk^;r'^i 

• . iltn 

=•: 
_,,-^>^.Ms-,-. . 1 

<..ù\ 
l8: l i l i l i f l i Pi P 

- ì 

L • • 

»-5l 

Iti, 
, - - - 1 - h i - ' . 

s^Sàiscono franòhe di ' p^H^ '^^^ 
tutto 41 RekP 
alia t à r S i 

V>';^..': ,̂̂ ,.:4è̂ vttó^ '̂iU 
•̂ .â ^̂ jiiiì̂ ĴVìiì J.ia:WJa:i. Jiii^i a'̂  wiiiJJiH,n^4t' 

f monÉrcye chilU co-

TTT - H * - , , 

n 
' ' . ' 1 . ; >?• 

i A i rit :̂  mi 

mw 

: i.^i\^][,9l, 25.4T^/|loa 00Jrrlspj9n4en2a ^ 
da Tripoli &^yAsm^h,fiavaa afferma 

4Ìl^d>l'' 't^H*S» ^^W' «utcè^à locali 
ftiqt^ .p,9rri8ppnd« ^Ue^ssicuraaioni pai-
,p^ch:^. 4l,̂ IDc|&.tâ O,tÌnopoU î.j40 .&baroo 

i .̂ d^̂ le i rvppe-^i j^ ^^m »r4^do .o^tén^^ 
tazione. La corri^pohdeuza parla di 
numerosi intrichi e rìfìutì, e dice di 

te^t-' 4%^^,f rancia, 
Notizie da^pietr»b_urgo^assicurano 

che io Ozar si fttrà incoronare pros­
simamente a 'Mosca. 

prrjiverà domeni 
. , , i M J 3 A * m : ^ ^ l | b a r o ^ £ava. fu 
^jjpijpiBato mjbistli f Itali^,i^|^a9ji|li|-J 
.,gton„il conte •Cevà a Buenos Ayres, % 
.polite E è d ' O s t i a ! à BWOT^^^> ^-U 
^Ì:MO^A, 25. - Pefirulfepjn^le^ti^b 
.no,:4ei vq^rabinieiii;reali si l^gie che 
.nel giugno ullimc)\l|i mili'ttfrT dfflla 
~"tlia arma sono Istitfcî  «fwiEUessi ^̂ »Ha ^ 

iiiSsi .fki\kti 

^V. 

. r . . 

TafFerm*a: dì que^i, 90 vennero all£ ,̂. 
ir, un |:tremio e 3Ì p^r un; 

[̂  4o8|i complessivamente 
f^9,80ij%^minì,p cui 15,509 a pie-„ 

a, Medicinale Antierpetico e De-
urativo degli Urhori e del 

Sangue. 
nJ<i*Ìfciifirt|i p i a l l i 

iL^tfl-l 

Ormai un fatte^gp fjti^ftànte 
no espe-

j-^fi[ieni|g,,'i#e§^aie un .rina^edio pbsì^ 
tivo per '&éi& C^lwSs'.ia 0 l i s ' CaBsl-

i ^ i p ^ t Ì W > n c b H i'una e Vàltrà^ 
wa\(ìOlòro :̂ohe ne ifadno T u s t ^ 

ABANO (Provifitfó di Pai 
^ • i -

;^m 

f 

BiMni^J^anghi ed Acque T<^i^àl^^ 
Cura 0roterap%ùafCurm^EléÌ-
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ua;^Direzione medica „.e affidata^ 

ftll>ilItìgtredofet. JiffllnllS® J © ^ | o -
;,l^v,a«siìi prof, della ^Cliirifi^flllica 

nella R. Università di Padova.i^^.. 
dmMmm ^Uàmtazione ad o^ni 

•I 

,5^^^ 
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^«^^:|*ARlG!a5...---iI;à¥ainera approvp 

; il-proget^Hléll' i f rfóionl •HÓ^ghtS'i^^ 

"Sena!- ' 

ll.Liqui.do puro, come ràcqua, ha, 
'ià poteWra^-di ridcrthre tn modo perV 
manente il colore alle capifliatu]^^^ 

.t?timSEi,;S^O.W^,aUa.#alute.iy •i>--.S; ..:• .̂ ! 
fr-jBa (p[fti :il .want^aggi^ ohe n<m^ ,̂mac-
lî chia ila pelle Wè4a biatìchiepiTOd es-
q-fiemdo-An^e^^ico -̂ i pltiò '̂b%r%-,̂ êfìza/; 
: pericolo dì..avvelenamento. Rìdòua" il'^ 
'iihrtijtiyO d^^ore eoiro éiè^pi.aieci. 
' . l i r t l ^ n i / i - ' j'-'^à •l'ì-j..* i ^ ' H ' ) • > • ' / . ' ' 1 ' r% 
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^ARDA,,fSV -^^©"aWonnajdiffiSOO 
..̂ .omit̂ i jpariuif il ^MgQsio per oecu-, 
.paro Ip posizioni ^trat,egiehe impor­
tanti, punire J dissidenti ^protegger^ 
ie tribù fedeli. L'obbiettivo probabile 
delia S(ìtidizioi)e | J ioot 0 Alsa. Due 
niiiàiWméli furono meèsi in requisi­
zione, 

sitò rSspOàiziona industria^f^^^^O;, 

"Muata 
tit 
V WDRÌD,25, - | I l%yverno ^^p^-^s^e . 

^.idÀSÌ4&rio di ma|tènere Strétto re-
^ z i o n i con l^italiu^ e^^^ 
iTessare la lettera ^el! arcivescovo di 
Tgl^l^o/domandante il ristabilimento 

^l^eijpotere tempor^jile del papa. 
RÓMA, 25. T- Pf^recohi gior|>^lÌÈÌa-

tóentano che l'Altìminìstrazione del 
iotìdo dtìi ctiUq^iRbPa sospeso 4̂1 | à -
gamentMélltì congrue ai parro|hi. Jn 
/éaecuzione al decroio 5 dicembre 1880 
fiiOT^^nià mia piùac^curatu liquidazione 
del patrimonio dl^ ciascuju .hei^eGcip 
parroccniale non c^n mtendimenlo u-
scale. Era opinione che deutro'^illDri-
ino semestre tool potessero fornirsi 
4fi parjrochi tutti sii elementi neces-
^ R Ì pialla ĵ UiHOva fquitluziono; «d^ia 

Riceve nel proprio gtbiWè'tf?.Vî n f a i 
.-.slo^a',.Ifi», ,Pla2r,35a. d e i Ca?|i|*| 
^i^. ^S4f. t% .pit tai», ti lunétìi^m i , 
-venerdì di oymsùYiìhànd dalle ore 9 
•ani. allei^.pom. , . , , , 1 * , . ? ,; 
. ; .Jli,ig9.et̂ e denti e.,^eo<t|^r%à0>stfma 

^toerjjjanpjjojitur là carie, puliacieiÀdal 
l5ftpì^rA,;^ogi.ie iil'odOiSitalgla j ^ c c . , ; ^ 

oifUifiioó deposito iU Pàdova prèsso il 
# 1 ; ' Tlnfbhfo' Bulgarèlli ^àru'cchfe^^ 
' impatto air Univ^r§iU. '; 

Rappresentante A . Eliassa via «Spi­
nto Santo N. 1043.-4-H Piano. 
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. •,. . , ~ V , . - , . . operazione. Là meaesima tintura hal l 
gio pure di colorirein gradazioni diversi. ' ; . .̂  ^̂  ^ l É ^ -; . .̂^ 

Questo jprepóraloHx.ottenuto ùft^meftéò'àucdesso nel móndo; ìe richieste e Vfl̂ ê ^̂  
4Ì̂ .̂ 6̂upit̂ ,M:̂ .-,o la fiducia dèi pubblico 
riapòfeiànb ^^fmf^-ffl^ espermmti a gtaiis. , , ^ ^ f e ^ ' • '' 

; , SQtHed\inÌ^Min(Ìila della vera tiritUm p r e s s o # ^ ^ r i o negozio deUli^WAI'tóW 
•!ÌIEÈ»II»Vj profiimiarì chimici francesi, W§a'S. tòiaraas® a CMoisa 'SS eé^sotto 
il PaiqzzùCatabm^ (Pkzt^ à^\mnh\^^ : : ' ; ^ • •"' ' ^ ^ » ' \ - ' ^ 

, !Fu^'aUrà5 v̂ ^̂  o depòsito in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
od i queste non haf¥ène poche. i ' ; • 

. ifePadova presso A. B e a u n , Via S. Lorenzo, M*,ÌSI©raél parrucchiere, soli de-

fife 

i ' I 

^ ^ 

L>cqtfà iitììtiiiralè ai H ^ ricca qtsl*^1(fl)f tai 'bonatì#Sri 'd.caiE 
tàssayioda yerine dichiarata dalia Facoltà Medica di Padova e da emuìentì Medici un 
rimèdio incontestabile, tonico, BtOniatico, diuretico. ai^LiseltiCoydeftstruentèy^Wo^^t^ 

ciQa Je 'affezioni di,stomaco, cuore, nervosej glan^ji^qlar^^^morrpidaìie, uterine e dQÌ|a 
e ricostituente nelle convalescenze delle fèàiàWè gravi, come migliori, fòbbrìSaSichef 
tifoidee, oloros), arìSmie, Sifilide ecc. *^^ - ,; ^ ^^^" 
- li^fé^ua jdi = 8ie©ffe si^^ di tutto pef la cura a domicilio, peì-tì 

ihaìterata, ^azzosa, e p€rc3iè< è In pi€b sa tmosa ia&@ '̂-€«iai%». 
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i conserva 

Si prende da sola, col vino, col sciropfW di tamarindo dalle due alle cinquajjòtiigiie 
»ella:^ìartóa.. . ' , .,̂ ,̂ „. ,;,, , . : , ; , . . . , . . • _ • • ̂ m^a: .'••^ • ? ••• '' "^:..^^ 
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:.2/Ìgregio Mor àhmcoCax^: ANGELO-P^^ 
analisi ^c/rAcqui*..d;|,,Sai|iî ,̂  Caterina, frova^ eh. essa é la pio 
riooa di gaz méCmrMGQj c^^^^ dose dóppia di ferro 
mVAcqua ài P t̂? 4 MPàite^ ^^cì^ Jl'qMe W ^ 
S. limito, chixpm.4odùm mtit riputazione di efficacia. 
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L'opera compietà consterà di,37 dispènse, formato inrfplip,, illustrate con 50 grandi compo-
sizioni del suddetto rinomato artista. • :,r "'" > - ' " • '^ 

- • • 

•H'^ 
• J— 

Questa nuova e splondida pubblicazione, che riprodurrà esattamente le celebri incisioni,della yio-
cbìssima edizióne dello stesso lavoro," fatta alcuni anni òr sono, dallo Stabilitoentò SonzÒMò,'non dif-p 
forivi dalla prima s? non per; la carfea che sari UU'po'più leggiera e con marg^ù-miporì. — La dif-i 
ferenza consisterà n^I pr^^z:ioJl quale viene ora ridotto ad un buon mercato senzfèseiapio, a u,n terzo 
Circa di quello della edìziòW^receatìnte, e cioè a.L.vS. ^P» wentre la prima veniva a costafe'-E 10 

] in abbonamento e L. 12 in volume completo,;;̂ ;// . . • , ( , , . . ; . , , :/ , . ...i^^.^ -, ^ : .^^^^ 
t'in Utì̂ paese COUÌM-il nostro, nel quàle'tuttì amano istruirsi, studiando î làVorì̂ clàS8Ìció dóve Sono 

tanto note ed apprezzate le magnifiche illustrazioni del^;^pró. ciò j M è luminosamunio provato dairac-
coglìenza che ebbe iVdizióne econòmica illustrata dallo stesso Dorè della Divina Commèdia, dì 

: Dante^^on èia dubitare dèi su'cciesso straordinario che è destinata ad averò̂  questa edizione popolare 
di un'opra che ha Si-mpi"e dostato il vivo interessamento deg'li studiosi. • i ' f'. : ^ 
/^*%^idea di offrir̂ ? al pùbblico una edizione popolare del Paz-adiso Perduto di Milton, che per 
la tenuità del suo costo potesse essore a|la portata,di tutti, provenne dalle molte êd insistenti richieste 
cbeRii^bhO; avute, e potè e ŝéi-(||Ì8ttiia:ta appunto pt-r le previsioni che slfecero, .di uno spaccio raggu^f^i 
devoliasimo'-tale 3y compiinsàro il troppo tenue prezzo. , : , . : ^ : • : 1 

{5i pubbliciiGrauTiO due aispi'nso di otto pagine per settimana, a'dbrnà ciascuna dì una 0 piùIflcisionLt. 
^ " ^ "" ••. , :tfyffìma':disptpga--U5CÌrOTroiAfeosto I88f. • ̂  ,. 

1̂ 

DUE DIPÌO!^ippNP.H5,,^Hnui^^ro8Ì^^^^ atte^stali Medici di pubblici stabiliraenti 
nosocomiali e tii Medici privatV co^provaijp la supeirìorjtà incontrast'atà di questa cele-

ftì¥S'"'W^Wst''̂ ®Ì5BBJ'®-IPéB'rMg&ia€Bsa-ì!ra ^opra tutte quelle'doUa stWssa""'spe-
eie è natura.}^'*?*' ^^^^ '*^*98tali ogi^-y|r^^lbgio toriperebbe inferiom^i suoi*̂ ^̂ ^̂ ^ 

'ìfeUà| lenta e difficile digeslioril^nella^'ebolezzft di stomaco, nella clorosi, 1̂^̂^ 
néirong ĉitémiaif̂ .n^̂ ^̂ ^ nelle malattie del cuore e neC|egató, lii 
una pàfoia in tutte le maUiItlie in cuiiAb^^fì^poveriménto dét'eang^ l'AcWa dì Co«« 

. Ifesìliifì® riesce/sBvrano-rimedio. ,̂ ,,v,-,-, ..,.,,,. , •:,.̂ , ; 
; J ^ g 11 •Pubblici^ onde hón^restare ingannato .òpn,̂ ,altre Acque di Pejo 0 di altre Fi; 

devé/óhieidere «empre iiS^s^aisa d|,;.C!jBÌ©Haèiia«s éa esigere che ogni bottiglia poni" la 
capsula b laskea con impiesaovi^prSl^iata Fon(e Celfntiìto Va l e Pejo P. M'ossi.-^ hi-
rigerélé' dònTand5.all'impresa deUavFonle^B^^^ BOSSI — Brescia via Carmine 2360. 

In Fadoia',alltì,farmacie î iattCM Cerato, CQrxieUOt Francescani•— 
Qii SfiigiJScEàfflé^^farmacia Vanzi " A. ÉsS« GrMzioÌL Fonlaniva, Visori(j^-7.^.À, B«»l4» 
Cappelletto— Ml^&, Mazzoidx* , , . ' • • • .,.,: ' W^m^m 
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F«m^-sa^^'aHai]t'!^;:aK-'?wayi'?u^»A. 
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ó f" FERRUGINOSA 
'•iJtjilli^Llli'. 

' S-' xM\ fi-'-i- \ : 

Si usa nei Caffè', 

L'Aqualieir^aìt'I^^^l^oBì^© éi •"cjó è la più eminèntemente ferrucinosa e paso-
- r Dffslcm pisr Bzi. caara a d«iiili'6li«». — buprefide in tutte le stagioni a di-

*gliti!^pyjlungo la gici^^^ta 0 CòUvino.durante il pasto. ^- E^'Kl^nfìda graditissima, pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita I» digestione, e serve mirabiimenCe in tiiUe 
qip̂ elle, malattie u cui principio consisie in utì difetto del sangue. -^ — " " '̂  «-̂  
Alberghi,,Stabilimenti in luogo del St'itz. ;•*' - ; ̂ ^̂ ^̂ t̂i 

;;, Si può avere dalla: SIIrcRlome rtélllT^oWi^rtstocpòl», dai Signori Farma­
cisti, a^^^lj^s^iti annunciati^ esigendo Sempre che ogni boiti^l-a «bjmjljlifèliet-t», ;^ la 
capsula sia inverniciala ingiallo rame con impresso it̂ as^Scia i ' '«p«c-| '«ìj« ISargSa^t^é* 

, I|^ Fg^cle^'ia deposito generale presso l^^oenzia della Fonta rappre-ìentata dal !*i(j. 
J^liS-oCtwesTo^to.Piazzetta Pedrotchi. « ^ ; ^; ' - 12433 
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PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 37 DISPÉWSl : 
Franco dì porto noi 'Regno , '."..... • . . • . • • • , • ,• • • ̂ --̂ r̂ .̂ -BO^ 
Alessandria, Snsa, Tunisi,'Tripoliv. ;. •• • > - r • «Mi* i't^- • • ' • ' ' ! 
Europa e America del j^crd. . . •. '\ ',. • . . . ;> •> • .» . • • • • • • " 
America dèl;,̂ Stìd, Asiay Mica ' . . • ,- • • • •• • •: • • 
Australia, Chili, Bolivia, Panauia, Paraguay . . . . . . . . 

' ''Una dispensa separata, ̂  nel Regpo, Centesipn 10. 
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<i' di toeletta, per càm-
~ pagna, viaggi, rega-

©^sry« AGi-J ABSis^^&Tai I BÌg-nori Abbonati riceveranno in dono, a pubblicazióne compiuta,'j 
una elegante copertina per rilegare il Volume. • , ;.^- ^ , ^ -/ , , , j 

I/opera rilegata in brochure yévvk. posta in vendita, dòpo compiuta la pubblicazione pei" dispense, | 
al prezzo di U 4. - ,*;, . ., A 

/ 1 jpéttin^ ;di corno di cervo nero ; 1 peltinelta;"! paio forbici inglesi j d spaz-
zétta; ìflScòn d'acqua di Colònia triplite esti'̂ Utp, ovvero 1 flacoDidi aceto aro­
matico concentrato; 4 .cosmetico per CìVpeìli iffftissiino ; 4 sapone Windsor vero 
inglese ; 1 saponetta trasparente alTf'glicerìnd extra rettificata e profumata ; Adi 
tlacon estratto di odore per biancherìa; 1 pacco polvere fior di riso, 1 llacon 
pomaln.: • " --'• • -'^^'• \ " . ' . 
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Inviare vaglia postale tiU'SdiioreMoMWJ)OSO^ZOGJ^O in Milano, Via Postiuiroìo,J^. le. 
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- indirizzare le doniande con voglia 0 lettera raccomandata diretta a T» Wiftiia-
«Iclto e C» vìa Sati Francesco da'Paola, 31'V^ Torino, ovvero airAminlnistra-
7Ìone di questo Giornalo, 

_ . 

tilLx.i'iTiT-.^'Ir:"'''-"'•''~-^-- "~ "—^—"-- w^ I ' 

*A.*Wn..i.*aBfc^.i>.*in «MMWlW ''n-nr, jft 
• « r * — — ^ — — • • • É ^ 1 ..<h . ^ 1 — ! > • — " ^ " ^ - 1 ^ — ^ > i . j . . ^ * M — — - V — — - — - — — - - - — ' • — ^ — — ^ • " • - • ' . . I - . P - . — 1 ' . V - ^ - l . — V ~ - T T- • ^ — - - V l ^ l . . . . . . . 

Padova, Tlpografla^^d@l Ba<^higUme'Corriere- feneio Yla Pozzo Dlplntb^N, 3836. 
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